
OBIEZIONE


maggio 23
Mi sono sentito rivolgere questa domanda da un ascoltatore che mi segue nella rubrica SARO’ FRANCO:
“… ma lei, don Franco, sembra demolire tutto ciò a cui abbiamo creduto fino ad ora. Mette in crisi e rovescia ogni nostra convinzione cristiana tradizionale: dalle apparizioni della Madonna alla devozione verso il Papa, dalla cultura clericale a una diversa e originale interpretazione del Vangelo, da un moralismo esagerato e ossessivo a una libera scelta per la serenità; da sentirci tutti peccatori a vivere invece come figli di Dio. 
Se continua a buttare all’aria le nostre sicurezze religiose, non ci resterà più nulla a cui aggrapparci e a credere!”

Risposta
1° Nella vita cristiana c‘è una scala di valori. 

Di quanto ci hanno insegnato dal punto di vista religioso, che possiamo chiamare “tradizione”, una parte sono insegnamenti validi, fondamentali; mentre altri lo sono meno .
Alcune nostre convinzioni sono “verità assolute, divine” e altre storiche, devozionali, popolari.
Es. 
un conto sono i Sacramenti
e un’altra cosa è il digiuno nei venerdì di quaresima.

Un conto è credere a Gesù Cristo come Dio,

e altra cosa è credere all’infallibilità del Papa.


Una cosa è credere al Vangelo e al messaggio di Gesù… e altra cosa è pensare che una Enciclica sia una verità di fede.


Credo nella validità di una retta coscienza morale sulla sessualità, altro è affermare che tutto sia peccato, tutto proibito, o che la sessualità umana sia solo per la procreazione e non anche per la serenità e la gioia della coppia…
2° Tutto ciò a cui crediamo e pratichiamo
deve essere confrontato con il Vangelo.
Non posso dare nulla per dimostrato come bene, buono e valido; se riscontro delle incongruenze, delle difformità, delle contraddizioni con l’insegnamento di Gesù… mi metto in allarme.

Es.  per secoli la Chiesa Istituzione ha condannato 
l’omosessualità, come contro natura, una aberrazione, una vergogna da meritare ogni castigo divino…

Nel medesimo modo abbiamo trattato le prostitute e i divorziati, gli ebrei e gli atei;
ma non mi sembra che Gesù abbia mandato via qualcuno mentre lo stava ascoltando, perché poteva essere un omosessuale, una prostituta o un divorziato…

Es. siamo sempre stati molto indulgenti con quanti arraffavano beni e ricchezze in questo mondo, fossero pure Vescovi e Papi… mentre Gesù era su tutt’altra linea di comportamento…

Es. come Chiesa abbiamo sempre condannato il divorzio come una aberrazione; anzi per secoli abbiamo escluso dalla pratica religiosa chi lasciava la propria moglie per sposarne un’altra.
Mentre sappiamo che nelle prime comunità cristiane era permesso il divorzio anche tra cristiani e pure un nuovo matrimonio davanti a Dio e alla comunità.

Vogliamo essere più cristiani di Gesù Cristo?!

3° Vagliare tutto alla luce del Vangelo.
Se una tradizione, una scelta pastorale, se una norma morale, una pratica religiosa popolare, se una convinzione, un insegnamento che ci è stato trasmesso, se una liturgia o una preghiera, se una forma di religiosità confrontati alla luce della Parola di Dio “reggono” e “passano la prova”… li tengo e li faccio miei;
al contrario, non perdo tempo a dedicarmi a qualcosa che può essere negativo o controproducente dal punto di vista della fede.

Es. … la preghiera introdotta nella recita del Rosario:
“Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno… porta in cielo le anime più bisognose della tua misericordia…”

contiene una serie di bestemmie:

- presenta un Dio in procinto di mandate tutti all’inferno… ma che potrebbe salvare alcuni… più bisognosi… Alcuni sembrano “meno bisognosi di misericordia” di altri… i quali possano pure schiattare e andare alla malora… oppure no! Potrebbero non aver bisogno della misericordia e del perdono di Dio…
Un gran pasticcio !


”Atto di dolore”:

“Mi pento e mi dolgo dei miei peccati, perché ho meritato i tuoi castighi”

Di una bestemmia abbiamo fatto una preghiera per secoli.
- Nella devozione popolare sono moltissime le Madonne che piangono e fanno “rivelazioni”.
Sono vere?
Aiutano la nostra fede o il fanatismo ?

Abbiamo proprio bisogno di nuove rivelazioni?

La Madonna ha bisogno di nuove chiese dove pregare?

- Il sangue di S. Gennaro che si liquefa due volte l’anno, è un segno miracoloso o un fatto spiegabile naturalmente?

Aiuta la fede o il fanatismo dei napoletani, come una vincita del campionato di calcio? 

4° Il Messaggio di Gesù 

ha subito variazioni e deterioramenti nel tempo

e quindi va continuamente rivisto e riportato all’originale? 

- prima c’è Gesù… 
poi il Vangelo…. 
e poi… alla distanza c’è la Chiesa.
- La Chiesa è gerarchia, potere, istituzione, apparenza, 
o

comunità, servizio, povertà, carità ?

- Niente nel messaggio di Gesù è obbligo, imposizione, ma tutto è libertà, scelta verso il bene, 
prospettiva, cammino verso il bene…

Es.
Il matrimonio è indissolubile
per legge dalla quale non si può derogare,

o è un obiettivo di vita e di amore a cui tendere?

- Gesù ha voluto veramente fondare una nuova religione?

Ha voluto veramente una Chiesa-Gerarchica

come è quella attuale?

Gesù ha voluto la Gerarchia con Papi, Cardinali, Vescovi, preti, laici 

che potesse gestire un potere religioso, morale, teologico,

o una comunità di sacerdoti, profeti e re?

- come si concilia la scelta di povertà di Gesù

con le strutture e le possibilità economiche

della Chiesa?

- Gesù ha rifiutato il potere, non volle essere fatto Re,
come giustifichiamo il potere dei Papi-Re nei secoli del medioevo fino a Wojtyla?

- Gesù aveva pensato a sacerdoti ordinati e celibi?

Aveva escluso le donne dal sacerdozio?

Oppure per Lui tutti i cristiani dovevano formare un 

popolo sacerdotale – regale e profetico

senza distinzione di razza, sesso, nazione e lingua?

- I Vescovi non potrebbero essere scelti 
dalle comunità interessate e non da Roma;

evitando personaggi ambigui e criticabili ?
- I laici sono Chiesa o lo sono solo I vescovi e il papa?
E allora dove possono esprimere i loro carismi i laici 
se vengono emarginati nella Chiesa-Istituzione?
- Chi determina la morale sessuale dei coniugi?
I religiosi e i preti ?

- Perché la Chiesa ha condannato per secoli:

ebrei, omosessuali,  divorziati,

prostitute, ex preti, comunisti;
mentre è stata più cauta e rispettosa

con massoni , fascisti, dittatori
e autorità in genere?

- Perché i valori non negoziabili per la Chiesa dovrebbero differire da quelli sociali e umani?
la persona,
la verità,

il bene comune,

la democrazia,

la pace,

la giustizia,
la libertà sociale,

i diritti umani,

la libertà di coscienza,

l’attenzione ai poveri e i disabili,

il diritto di ogni persona a una esistenza dignitosa,

l’accoglienza dell’immigrato,

il lavoro retribuito con giustizia,

Mentre per la Chiesa i valori non negoziabili sono:

il matrimonio indissolubile,

la libertà per la religione cattolica,


il riconoscimento dei privilegi della Chiesa,


i Patti e i Concordati tra Stato e Chiesa,


la famiglia costituita da un uomo e una donna,

il diritto all’educazione cristiana dei figli…
- La cultura clericale e teologica
ci hanno allontanato dal Vangelo;
e la gente non riesce più a seguire 
i nostri discorsi
né la nostra morale;
a volte neppure le scelte sociali.

- Le strutture e i beni immobili appesantiscono 
la Chiesa e ne offuscano il messaggio;
rendono poco credibile la nostra testimonianza.

- E sempre troppo presente la Chiesa 
nella realtà sociale italiana;

mentre è del tutto irrilevante

la percentuale di fedeli praticanti

 e che seguono il Magistero.

- Una Liturgia fatta da preti per i preti;

con riti obsoleti e spesso aperti alla spettacolarità.
Con segni, parole e contenuti 

non sempre comprensibili.

- I digiuni, le mortificazioni, 

l’astinenza dalla carne, le penitenze…

sono sulla linea del Vangelo…

o invenzioni umane?

- Abbiamo dato scarsa importanza 
alla coscienza personale:
vero e ultimo giudice delle nostre azioni e scelte; lasciando al prete o al confessore di giudicare per noi.

“Perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto”






(Luca 12, 54-59)
- Il concetto di peccato ridotto a un esame di coscienza di trasgressioni individuali, personali… 
più debolezze che peccati.

Mentre si è trascurato il peccato vero, grave,

quello con risvolti sociali e pubblici:

corruzione,

violenze,

inquinamento,

scandali,

politiche sociali per favorire solo le classi ricche,

furti in guanti bianchi,

sentenze di Tribunali politicizzate e di parte,
retribuzioni da fame giustificate e permesse per legge,

omicidi, rapine, delinquenza, 

quartieri di città in mano alla malavita e senza rimedio,
imprenditori, azionisti, manager, responsabili 
dell’economia e della situazione sociale ed 
economica, 
presidenti di grandi Enti e Banche, e di mass 
media….liberi di agire e arricchire avvalorati e 
difesi anche dalla legge,

personaggi pubblici operanti nella vita sociale e politica 
che badano più all’interesse personale che al bene 
comune: politici, 
giudici, governatori, sindaci, 
banchieri, 
giornalisti in busta paga di imprenditori ricchi 
speculatori e politicanti corrotti 
- Creare  + comunità
  e          -- messe

- Valorizzare la domenica come giorno del Signore,
in realtà come giorno della comunità 

e giorno per noi, per i valori dello spirito;

- Mi domando se la confessione così come continuiamo a celebrarla per bambini, ragazzi, buone vecchiette
sia quella a cui pensava Gesù.

- La Settimana Santa in preparazione della Pasqua

non per celebrare Sacramenti 

con genitori, ragazzi e parenti 

a cui  il Sabato Santo non interessa affatto.

- Sono ancora opportune le processioni?
Sono ancora una manifestazione di fede

o di folclore?

- L’adorazione al Santissimo esposto
è sulla linea della vera fede,

o è una devozione fuori luogo dell’Eucaristia?

- La gestione della Parrocchia deve essere 
del Parroco 
o può essere affidata pure un laico, 
o un gruppo di fedeli?

- La pastorale va bene così,
oppure andrebbe rimodulata e rivista:

la catechesi,

le celebrazioni,

le varie devozioni mariane,

gli incontri,

la benedizione delle case,

gli esorcismi,

- Perché la stragrande maggioranza della gente non frequenta la chiesa

e non si sente partecipe alle cose della Chiesa?

Conclusione
1° Quanto della nostra pastorale o della teologia
non regge al vaglio critico con il Vangelo,

le lascio perdere.

2°- Bisogna andare verso una religiosità:

più semplice,

umana,

evangelica,

meno elaborata ed esigente,
meno moralistica.

3°- Se non torniamo velocemente al Vangelo 
e alla vita della prime comunità cristiane,

per la Chiesa non c’è futuro;

se non vogliamo fare la fine

del Tempio ebraico e di quella religiosità.
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